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costa nordest di Sumatra. Al suo ritorno, l’ armata fece rien­
trar al dovere il radjali di Djagocarta; la sua fortezza fu e- 
spugnata d'assalto, e lui prigione. G l ’ Inglesi s’ impadroni­
rono pure degli stabilimenti olandesi a Macassar e a Timor.

In America, tutto annunciava una prossima rottura tra 
gli Stali Uniti e la Gran Bretagna. Nel mese di marzo, il 
presidente della repubblica, trasmise al congresso copie di 
documenti, donde risultava aver il governo del Canada inca­
ricato un inviato inglese di segreta missione che riguardava 
gli Stati Uniti, il cui scopo era riprovevole, ma nulla pro­
vava avervi il governo britannico avuta veruna parte. Questa 
communicazione infiammò gli spiriti, di già mal disposti, 
contra gl’ inglesi, accusandoli pubblicamente di aver susci­
tati in più luoghi gl’ indiani contra l’ Unione.

Il 4 aprile, un atto del congresso autorizzò il presidente 
ad ordinare ai comandanti dei vascelli da guerra americani, 
d’ impadronirsi di tutti i legni da guerra inglesi, od altri che 
si scontrassero in crociera sulle coste dell’ Unione. Nel 9, 
con altro atto fu dichiarato come pirata, e quindi reo di pena 
capitale, ogni comandante di un bastimento straniero che 
arrotasse un marinaio degli Stati Uniti. Il i.°  giugno, il pre­
sidente diresse un messaggio al congresso, in cui dipingeva 
coi più vivi colori le violenze, ingiustizie e crudeltà che gli 
Americani da cinque anni rimproveravano agl’ inglesi. Dietro 
il rapporto di un comitato, incaricato dell’ esame di quel mes- 
saggio, si dichiarò la guerra alla Gran Bretagna il 18 giu­
gno; e in tal guisa, mentre il governo britannico prendeva 
misure per repristinarc la buona intelligenza tra i due paesi, 
come si vide superiormente, erano già cominciate le ostilità.

Tosto che giunse a Londra la nuova della dichiarazione 
di guerra, un ordine del consiglio del 3 i luglio, mise em­
bargo su tutti i legni c merci americani. Fu soltanto il i 3 
ottobre, che il governo accordò lettere di marco e rappre­
saglie contra gli Stati Uniti.

L 'ammiraglio Hope, partì d’ Inghilterra nel luglio, con 
una squadra di cinque vascelli di linea, per bloccare i porti 
dell’ Unione. Gli Americani aveano posto in mare una quan­
tità di corsari, che produssero molti danni al commercio in­
g l e s e .  Il commodoro Rogcrs, con una squadra americana, 
tuUe loro gran uumero di navigli con dovizioso carico. In


